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Come è ampiamente riportato nella 
cabala il numero 17 porta proprio iel-
la!  Dopo ben 16 anni di programma-
zione del Premio, nei quali il tempo ci 
era stato sempre clemente, quest’an-
no la diciassettesima edizione (ap-
punto) ci è stata fatale, ovviamente 
solo dal punto di vista meteorologico. 
Contro la natura e contro “Giove plu-
vio” non ci sono armi per difendersi; 
abbiamo dovuto alzare bandiera bian-
ca! Ma niente è andato perduto: come 
si fa in un progetto ben programmato 
e collaudato nel tempo, c’è sempre il 
famoso il piano “B”  ed è su questo 
che, viste le previsioni meteo sfavore-
voli, abbiamo optato. Era da qualche 
giorno che tenevamo sotto controllo 
le previsioni del tempo, consultando 
ripetutamente  i notiziari meteorolo-
gici,  i telefonini e anche i più “ca-

disponibilità di Tonino Cicinelli e del 
suo gruppo, del M° Giovanni Monti 
e di Augusto Tora, che ringraziamo, 
abbiamo individuato nella data di 
martedì 13 agosto quella giusta per 
ripresentare il Premio. In quel giorno 
non è prevista nessun’altra manife-
stazione nel programma dell’Agosto 
Rocchigiano. Vi diamo nuovamente 
appuntamento per martedì 13 alle 
21.00 al Parco della Memoria. Si-
curamente passeremo insieme due 
orette sollecitati dalle poesie e da 
spezzoni di commedie di Tonino Ci-
cinelli impreziosite da canti della tra-
dizione corese eseguiti da Augusto 
Tora accompagnato dal pianoforte da 
Giovanni Monti. Come annunciato 
ampiamente, quest’anno il Premio si 
presenta con un nuovo format privile-
giando il dialetto; il tema è  “Il dialet-
to, specchio della cultura locale”. 
Vi aspettiamo numerosi con la spe-
ranza che sia una bella serata ma, 
come sa chi frequenta Rocca Massi-
ma, è sempre buona norma portare al 

serecci” dolori reumatici dei nostri 
nonni. Purtroppo, nostro malgrado, 
tutti erano convergenti sul fatto che 
domenica 28 luglio ci sarebbe stato 
maltempo. E cosi è stato! Ci siamo 
attivati immediatamente per cambiare 
la data perché non volevamo rischiare 
di “buttare” un evento culturale che a 
noi pare molto interessante. Vista la 
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AFORISMI
“Interrogo i libri e mi rispondono. E parlano e cantano per me. Alcuni mi portano il riso sulle labbra o la
consolazione nel cuore. Altri mi insegnano a conoscere me stesso.”

(Francesco Petrarca)
 
“Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto una sola vita: la propria. Chi legge avrà vissuto 5000 anni: c’era quando 

-
mortalità all’indietro”

(Umberto Eco)
 

(Leonardo Sciascia)
 

(Jorge Luis Borges)

La Biblioteca: invito alla lettura
“L’ultima estate di Klingsor” di Hermann Hesse

Anche questo mese voglio propor-
vi un libro che secondo me è molto 
adatto per una lettura sotto l’ombrel-
lone non foss’altro che per le ridotte 
dimensioni e quindi facilmente tra-
sportabile in qualunque borsa; infatti 
è un “romanzo breve” genere lettera-
rio molto simile al racconto.
Si tratta di “L’ultima estate di Kling-
sor” di Hermann Hesse autore tra i più 
conosciuti e affermati della letteratura 
tedesca del 1900. Di lui conoscerete 
sicuramente Narciso e Boccadoro, Il 
lupo della steppa, Il gioco delle perle 
di vetro, Siddharta…; “L’Ultima esta-
te di klingsor” è meno conosciuto ma 
è un libro che ti prende e per la storia 
raccontata e per le meravigliose de-
scrizioni ambientali.
Come si intuisce dal titolo, è il rac-
conto dell’ultimo periodo di vita di 
Klingsor acquarellista impressioni-
sta che sul lago di Lugano trascorre 
la sua ultima estate in compagnia di 
amici ricordando frammenti della sua 
vita appassionata e ricca di esperienze 
ma non di meno condita da tormenti 
e ossessioni che hanno lasciato segni 
profondi nella sua anima.
Trova conforto soprattutto nell’amico 

Luigi, nell’altro amico appassionato 
di astrologie e in Edith. 
Klingsor ha iniziato a dipingere se-
guendo un consiglio medico per su-
perare una fase di depressione ma 

-
talmente riversando nei suoi quadri i 
sentimenti, i tormenti, gli amori ma 
anche il pensiero della morte.
Il pittore ripercorrendo con i suoi 
amici l’avventurosa vita si interroga 
se davvero ognuno di noi è padrone 
del proprio destino o se invece i fatti 
della vita ci trascinano in un vortice 
che non siamo in grado di controllare. 

gli pare inconfutabile: la vita va vis-
suta guardando all’oggi come fosse 

-

do i propri sentimenti “poveri, belli o 
splendidi che siano, e ognuno di essi a 
cui facciamo torto è una stella che noi 
spegniamo”.
Il suo ultimo quadro, un autoritratto 
del tutto particolare, una sorta di colla-
ge piuttosto disordinato delle sue espe-
rienze di vita, rappresenta la sintesi 
perfetta di Klingsor con la sua avidità 
di vivere, sfrenato negli amori eppure 
per certi aspetti puerile ed incerto.
Come già accennato, un fascino par-
ticolare del libro sono le tante descri-
zioni di ambienti naturali che sono dei 
veri e propri quadri fatti con le parole.
Per molti critici questo breve roman-
zo di Hessen ha chiari riferimenti bio-

un lungo periodo della sua vita lungo 
le rive del lago di Lugano e, come il 
protagonista, si è dedicato alla pittura 
con passione e con discreti risultati.

lo potete chiedere in prestito alla bi-
blioteca dell’Associazione “Mons. G. 
Centra” dove c’è una copia dei Tasca-
bili Economici Newton con traduzio-
ne di Francesca Ricci.
 

Remo Del Ferraro

Non leggo per imparare,
leggo per vivere (Flaubert)
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IL LINGUAGGIO DELLE GEMME 
La cerniola

La corniola è ritenuta l’emblema 
della vita oltre la morte, infatti gli 
antichi egizi usavano depositarla 
nelle tombe con lo scopo di accom-
pagnare i defunti nell’aldilà. Anche 
oggi è considerata un talismano con-
tro ogni tipo di negatività e di cattiva 
sorte: elimina i sentimenti distrutti-
vi, infonde vitalità, ottimismo e alle-
gria; mette voglia di iniziare le cose 
con entusiasmo, stimola l’azione e il 
movimento verso il raggiungimento 
dei propri obbiettivi. Questo è quan-
to suggerisce la cristalloterapia sulla 
corniola, ma vediamo ora che tipo di 
gemma è e qual è la sua origine nel 
mondo dei minerali.
Con nomi diversi: corniola, agata, 
sardonice, onice, chiamiamo lo stes-
so tipo di pietra, ossia il calcedo-
nio,( biossido di silicio),  una varietà 
compatta del silicio composta di mi-
nuti cristalli di quarzo. Il nome de-
riva da Calcedon, presso Istanbul in 
Turchia.  Nel mondo minerale il cal-
cedonio si presenta sotto due aspetti 
principali: la varietà uniformemente 
colorata e le agate che presentano 
varie zone o bande di colore. Questo 
ultimo tipo può essere trasparente o 
traslucido con una lucentezza vitrea 
o cerea e tonalità di colore che va-
riano dal bianco al grigio al rosso, 
al marrone e al nero. Le varietà a 

bande colorate vengono 
utilizzate in gioielleria e a 
scopo ornamentale: la ban-
da rossastra è detta cornio-
la e deve la sua colorazio-
ne alla presenza di ossido 
di ferro, quella marrone 
chiaro o scuro viene detta 
sardonice o sarda; mentre 
se il colore della banda è 
azzurro, grigio, verde  si 
parla di agata. Altre va-
rietà del calcedonio sono: 
l’onice che combina bande 
nitide e regolari bianche e 

nere o brune e l’eliotropo verde con 
inclusione di  macchioline rosse so-
miglianti a goccioline di sangue (ciò 
spiega l’altro nome dell’eliotropo, 
cioè pietra sanguigna). Utilizzando 
la banda di un solo colore si possono 
realizzare grani di pregiate  collane 
o preziosi oggetti da collezionismo.
Dai tempi più remoti, il calcedonio 
era usato in gioielleria dai Persiani, 
Greci, Romani e Babilonesi. Si ri-
teneva che un anello con sigillo in 
calcedonio portasse fortuna durante 
le azioni legali. Anche nel Medio-
evo era una pietra ornamentale as-
sai diffusa e ricercata. Le incisioni 
su corniola o agata, proprio per le 

erano le più ricercate e alimentava-
no un mercato di scambi preziosi tra 
l’Oriente e l’Occidente. 
L’arte della glittica, cioè dell’in-
cisione di pietre dure e di cammei,  
sfrutta in genere una o due  bande di 
calcedonio di colori contrastanti; in 
genere sulla fascia bianca viene in-

-
rone o azzurra fanno da sfondo  al 
soggetto prescelto dall’incisore.
Nel Museo Archeologico Nazio-
nale di Napoli, nella Stanza  delle 
Gemme Farnesiane, insieme ad un 

incise, si trova la splendida Tazza 

Farnese, un esemplare unico per 

della glittica di epoca ellenistica (II-
I sec. a.C. circa). La Tazza Farnese, 
di 20 cm. di diametro, è incisa in un 
unico pezzo di sardonica, che sfrut-

diverse di calcedonio, mentre in ge-
nere le incisioni dei cammei sono 
fatte, come abbiamo detto, su due 
soli strati contrastanti di pietra. La 
tazza ha rilievi su entrambe le facce 
ed ha la forma di coppa usata nel-
le cerimonie per offrire le offerte 
agli Dei. Venne realizzata alla corte 
egiziana dei Tolomei e sembra sia 
appartenuta alla regina Cleopatra. 
Dopo la battaglia di Azio (31 a.C.), 
fu trasferita a Roma, come bottino 
di guerra, a seguito della vittoria 
di Ottaviano Augusto su Antonio e 
la regina d’Egitto. Per la preziosità 
della manifattura, la Tazza Farnese 

-
tica, il vanto dei tesori di corte ed 
è lunghissima la storia dei suoi tra-
sferimenti nel corso dei secoli: dalla 
corte dei Tolomei, giunge a quella 
imperiale di Roma, viene trasferita 
da qui a Bisanzio, quando la capita-
le dell’impero romano di Occiden-
te passò a quello d’Oriente per poi 
passare dalla corte di Federico II  a 
quella persiana. Nel 1471 la ritro-
viamo a Roma alla corte dei Papi, 
dove viene acquistata da Lorenzo il 

di Toscana diventa possesso degli 
Asburgo, la Tazza Farnese entra in 
possesso di Margherita d’Austria e, 
alla morte di questa, alla famiglia 
Farnese e per eredità, insieme a tutta 
la collezione di opere d’arte dei Far-
nese, ad Alfonso di Aragona, re di 
Napoli, dove oggi si può ammirare 
nel Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli.

 
Luciana Magini
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Via Colle Gorgone, 84
04010 ROCCA MASSIMA (LT)
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Tel. 06.96620043

 PROGRAMMA AGOSTO ROCCHIGIANO 2019
Boschetto di Rocca Massima -  Festeggiamenti in onore di Sant’Antonio da Padova

3  Agosto sabato
Ore 20.00: Santa Messa  e, a seguire, Solenne Processione con la statua del Santo. 
Ore 22.00: Spettacolo musicale in piazza con  il complesso  “LE CIOCIE “ 

4 Agosto domenica
Ore 09.30: celebrazione della Santa  Messa solenne 
Ore 10.30: estemporanea di disegno  per i bambini

Ore 21.30:  intrattenimento musicale con “Bella Epoca “  in piazza Boschetto.
Ore 23.00: estrazione 1° palio con ricchi premi.
Ore 24.00:  Grande spettacolo pirotecnico.

 
9 Agosto venerdì

Ore 18.00: Torneo di briscola in piazza
Ore 20.30: Spaghettata in piazza offerta dal Comitato Festeggiamenti.
Ore 21.30: Discoteca in piazza 

10 Agosto sabato (ottavario)
Ore 20.00: Santa Messa solenne e, a seguire, solenne processione con  la Statua del Santo.
Ore 21.30: Intrattenimento in piazza con il complesso “Tali e Quali o quasi”.
Ore 23.30: Estrazione del 2° Palio con ricchi premi.
  ********

Rocca Massima – eventi nel Centro Storico
 

3 Agosto sabato
“LEONARDO DA VINCI  l’uomo, la natura, e il sogno di volare”.
Ore 09.00: passeggiata con  i bambini  dalla piazza sino ai giardinetti.
Ore 09.30:Laboratorio a cura degli aquilonisti di alta quota con la costruzione di un aquilone e poi pranzo al  sacco.
Ore18.00: il Maestro Guadagnolo presenta  al belvedere Dott. Umberto Cianfoni  l’opera scultorea:
 “Leonardo Adolescente: Dal volo degli uccelli all’aeroplano”.
Nell’arco della giornata si svolgeranno alcuni interessanti dibattiti sulle tecniche del volo e altre iniziative come: la 

di Giulianello”; quindi il laboratorio della pasta fatta in casa e degustazione a cura dell’Associazione “Chi dice don-

4 Agosto domenica
Ore 21.30:  Chiesa San Michele Arcangelo Concerto del maestro Alessio Corti.

6 Agosto martedì
Ore 23.00: “Vida Loca”, disco music,  presso terrazza zona Bar Volo (evento non ancora confermato)
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10 Agosto sabato
Ore 21.30:  Festa della Notte di San Lorenzo: “ Una Stella per te”,  presso il Parco della Memoria.
Ore 21.30: Chiesa San Michele Arcangelo Concerto del maestro Roberto Dioletta. 

11 Agosto domenica
Ore 21.30: Serata musicale con l’orchestra Tony Gullo  in Largo Secondo Mariani  

12 Agosto lunedì
Ore 10.00:   Bambini pasticceri in L. Secondo Mariani

13 Agosto martedì
Ore 21.00:  Premio Goccia d’Oro 2019 presso il Parco della Memoria; (evento riproposto perché il 28 luglio era stato 
cancellato a causa del maltempo).
 

14 Agosto mercoledì
Ore 18.00:  Giochi di un tempo in L. Secondo Mariani.

15 Agosto Giovedì
Ore 21.00: Concerto di Ferragosto con il complesso “I CLIMA” in Largo Secondo Mariani.
Ore 23.50: Raduno in piazza e partenza  per l’escursione notturna a Monte Lupone (m. 1378 slm). 

16 Agosto Venerdì
Ore 18.00:  Giochi popolari in piazza.
Ore 21.00: “Poesie della memoria”,  presso il Parco della memoria.

17 Agosto Sabato
Ore 21.30 Chiesa San Michele Arcangelo concerto  per tromba e organo con i  maestri  Gianluca Libertucci e Do-
menico Agostini. 

18 Agosto domenica
SAGRA DEGLI ANTICHI SAPORI

attrazioni varie.

24 Agosto sabato
Ore 21.30: Chiesa San Michele Arcangelo Concerto del maestro Gerardo Chinino. 
                             

********
Tutti gli eventi sono stato patrocinati dal Comune di Rocca Massima ed organizzati dalla varie Associazioni 
presenti nel territorio comunale.
Un doveroso ringraziamento per l’impegno profuso a: Associazione Pro Loco di Rocca Massima,  Associazio-
ne “Mons. G. Centra” di Rocca Massima, Associazione “La Castagna” di Rocca Massima, Associazione In-
collatori “Feste di Maggio” di Rocca Massima,  Associazione Nazionale Carabinieri  Sez. di Rocca Massima, 
Comitato Festeggiamenti  “San Antonio da Padova”  di Boschetto.
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ROCCA MASSIMA
XX RASSEGNA ORGANISTICA INTERNAZIONALE

STUDIO MEDICO BETTI
TERAPIA DEL DOLORE CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

DERMATOLOGIA ENDOCRINOLOGIA NUTRIZIONISTA
CHIRURGIA ECOGRAFIA FISIOTERAPIA ORTOPEDIA

PSICOLOGIA UROLOGIA PODOLOGIA MEDICINA ESTETICA
ANGIOLOGIA GERIATRIA MALATTIE APPARATO DIGERENTE OCULISTICA

CORI (LT) • Via dei Lavoratori, 127 • Tel. 06.9679390 • Si riceve per appuntamento

PROGRAMMA

DOMENICA 4 AGOSTO ORE 21.30
Concerto del Maestro Alessio Corti.
docente di Organo composizione e improvvisazione organistica presso il prestigioso Conservatorio di Ginevra (Mu-
sikhochschule).  Il maestro Corti sarà per la terza volta ospite della nostra Rassegna per le sue doti artistiche che ne 

In Programma musiche di: J.S. Bach, Scheidt, Boyce, Mozart, Morandi, Mendelsohn-Bartholdy  
 
 

SABATO  10  AGOSTO ORE 21.30
 
Concerto del maestro Roberto Dioletta (Roma)  
In programma musiche di: J.S. Bach, Buxtehude, Xaver Brixi, Corelli, Donizetti, Gherardeschi. 
 
 

SABATO 17 AGOSTO ORE 21.30
Concerto per Organo e Tromba 
Organista  Gianluca Libertucci (Organista della Basilica Vaticana), Tromba  Domenico Agostini.  
Musiche di: Handel, Bach, Buxtehude, Mendelsohn, Purcell, Mouret, Böhm.  
 

 
SABATO 24 AGOSTO ORE 21.30

 

Concerto del Maestro Gerardo Chimini (Brescia)
Musiche di: Handel-Babell - di Giancarlo Facchinetti e J.S. Bach (le Variazioni Goldberg: versione organistica  
curata dal maestro Chimini).  
 

 
 
La Rassegna Organistica Internazionale, organizzata come sempre con com-
petenza dalla Pro Loco, proprio in occasione del ventennale non ha potuto 
usufruire, purtroppo, della preziosa consulenza del maestro dr. Gabriele Piz-

salute che sta vivendo da alcuni mesi.  La disponibilità dei musicisti chiamati 
ai quattro concerti consente comunque di non deludere le aspettative dei tanti 
appassionati che seguono, sin dal 2000, con interesse e molta partecipazione 
la Rassegna Organistica di Rocca Massima. 
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mai e an-
che io  ho 
avuto la 
“fortuna” 
di assiste-
re all’al-
l u n a g g i o 
in diretta, 
inchiodato 
davanti al 
televisore 
insieme a 
500 mi-

lioni di terrestri, sparsi in ogni an-
golo del nostro Pianeta. Erano le  
22.17 italiane del 20 luglio 1969 
e l’Apollo 11 portava a termine la 
prima parte della missione: il mo-
dulo lunare toccava il suolo e alle 
4.56 il comandante Neil Armstrong 
diventava il primo uomo a toccare 
il suolo lunare. Lo seguì a breve il 
collega Buzz Aldrin, mentre Mike 
Collins era rimasto in orbita, sulla 
navicella che aveva trasportato il 
modulo lunare, ad aspettare i colle-
ghi per riportarli a Terra. Un evento 
che ancor oggi suscita ammirazione 
ma in alcuni anche dubbi sulla sua 
reale attuazione. Ma questa è un’al-
tra storia, casomai ne riparleremo! 
Torniamo con  i piedi per terra e 
parliamo ancor della nostra serata 
astronomica. La giornata, dal punto 
di vista meteorologico, non si era 

presentata per niente bene ma, gra-
zie al cielo, la sera il tutto si è rista-
bilito e un cielo sgombro da nubi e 
il solito(fresco…!) venticello estivo 
hanno permesso la buona riuscita 
della manifestazione che ha richia-
mato un nutrito numero di parteci-
panti, la gran parte provenienti da 
fuori, compresi molti adolescenti 
curiosi. Durante la serata ci siamo 
soffermati ad osservare, oltre alla 
Luna, anche alcuni pianeti che or-
bitano nel nostro sistema solare tra-
mite un potente telescopio realizza-
to proprio da Andrea. La  splendida  
“cinquantenne” Luna, l’imponente  
Giove con i suoi 5 satelliti,  il lonta-
nissimo “inanellato”  Saturno,  han-
no suscitato stupore e ammirazione 
nei presenti.  Rocca Massima non è 
nuova a questo tipo di manifestazio-
ni perché, grazie alla sua altitudine 
ha un’aria abbastanza pulita e un 
inquinamento luminoso accettabile, 

dei più belli d’Italia dall’Associa-
zione “Astronomitaly”. In conclu-
sione  è stata una bella serata, che 
ha stimolato la curiosità di tutti e ri-
chiamato l’interesse soprattutto dei 
più giovani; un grazie ad Andrea e 
a tutti i partecipanti con l’augurio 
di rivederci il prossimo anno per un 
altro evento astronomico. 

Aurelio Alessandroni

Lo scorso 13 luglio è stata orga-
nizzata dalla nostra Associazione, 
per la terza volta, un’osservazione 

dall’Ingegnere Andrea Dan socio 
e membro del Direttivo. Andrea da 
anni vive il nostro paese dove pro-
getta e realizza strumenti per l’os-
servazione astronomica e si è reso 
più volte disponibile nel promuove-
re tali eventi, spinto da vera  passio-
ne verso questa materia ma anche 
col desiderio di trasmettere ad altri  
le sue conoscenze. 
Quest’anno poi questo avvenimen-
to ha avuto una valenza più ampia 
perché ricorre il 50° anniversario 
dello sbarco dell’uomo sulla Luna 
e quindi osservare il nostro satellite 
è stato ancor più suggestivo.  Già… 
sono passati proprio 50 anni ma il 
richiamo della Luna è più vivo che 

MA QUARDA CHE LUNA…

Dove trovare “Lo Sperone”
 

 Rocca Massima: Bar “Baita” Montano del Principe, Alimentari Maria Rita, Bar Volo, PizzaManìa. 
Boschetto: Molino Del Ferraro, Macelleria Battisti, Farmacia Fiacco, Bar/Tabacchi “Sport”, 
Giulianello: Macelleria Agnoni Fabrizio, Market “il Bottegone”, Farmacia “San Giuliano”, Panetteria “Alessan-
droni Fabio”, Bar “Deny”, Centro Anziani “il Ponte”, Barberia “Savino”, Forno Panetteria “Metro”, Alimentari 

Cori: Edicola in piazza Signina, Bar “Artcaffè”, Tabaccheria “Bauco”, Macelleria Via Del Colle, Supermercato 
Conad, edicola Clanto in Piazza Croce, bar Vecchia Cori, Farmacia “Dott. Nobili”.
Velletri: 
Lariano: Bar “del Corso”, Casa di riposo “Mater Dei”
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MARE E MONTAGNA, UN SOTTILE LEGAME

Questo articolo è dedicato ai due luoghi 
chiave della mia esistenza: Rocca Mas-
sima e Nettuno; nel primo sono nato,  
ho vissuto la prima metà della mia vita 
e poi ho lasciato per trasferirmi a Net-
tuno e dove oramai risiedo da ben 38 
anni. 
La cosa bella è che le due entità si guar-
dano da lontano e quasi si salutano,  pur 
se ad una certa distanza; dal Belvedere 
della Rocca, si riesce a vedere molto 
bene il cosiddetto grattacielo di Nettu-
no e di conseguenza anche tutta la città 
e da Nettuno si vedono chiaramente i 
Monti Lepini e nei giorni più tersi si 
riesce a distinguere nitidamente anche 
l’abitato di Rocca Massima.
Una cosa che con  l’andare degli anni 
ho notato, è che a Nettuno vivono alcu-
ne (tante se rapportate al piccolo nume-
ro di abitanti della Rocca) persone ori-
ginarie di Rocca Massima e moltissime 
originarie di Cori, così come il nostro 
borgo è abbastanza frequentato da per-
sone provenienti da Nettuno.

-
vare qualcuno che conoscesse Rocca 
Massima e quando mi capitava di par-
larne facevo riferimento a Cori o Vel-
letri (vicino a …), oggi invece la cono-
scono tutti, probabilmente a causa del  
“Volo dell’Angelo” ed anzi il commen-
to più numeroso è “splendida cittadina 
dove si mangia molto bene” e debbo 
dire che la cosa mi fa molto piacere e 
mi inorgoglisce enormemente.
Nettuno negli ultimi anni è cresciuta in 
modo sensibile ed è oramai diventata 
una città di media grandezza, ha rag-
giunto i 50 mila abitanti, e fa parte della 
Città Metropolitana Roma Capitale. 

E’ una città estremamente contraddit-
toria, in cui convivono diverse anime 
che si contrappongono tra di loro e 
che in qualche modo ne frenano la 
parte migliore che non riesce piena-
mente ad avere la meglio.
Questa contraddittorietà si riscontra 
per esempio, dal lato urbanistico, 
dove da una parte possiamo anno-
verare lo splendido borgo medievale 

con il moderno porto turistico, ma 
dall’altro lato dobbiamo constatare 

che Nettuno non ha nessuna strada di 
-

bottigliarsi nell’unica strada che attra-
versa la città rendendola in alcune ore 
della giornata estremamente caotica.
Altra enorme contraddizione è che 
Nettuno, pur insignita della Meda-
glia d’Oro al Merito Civile in quanto 
nell’ultima guerra “fu sottoposta a dure 
evacuazioni e a feroci rastrellamenti e 
rappresaglie, dando prova di numerosi 
episodi di resistenza all’oppressore”, 
purtroppo nel recente passato il suo 
consiglio comunale è stato sciolto per 

-
ta, e per ben altre 3 volte lo stesso si 
è dissolto perché la maggioranza dei 
Consiglieri ha rassegnato le proprie 
dimissioni. Tutto ciò è accaduto anche 
se i sindaci decaduti sembravano esse-
re persone degne, l’ultimo addirittura 
un vice questore della Polizia di Stato; 
evidentemente il pantano melmoso che 
ruota intorno alla politica riesce a con-
dizionarla negativamente. 
Fortunatamente Nettuno ha anche tan-
tissimi pregi e caratteristiche positive 
che la rendono una città bella, interes-
sante e ben vivibile. Tra i gioielli che 
Nettuno può vantare vi è sicuramente 
il cimitero americano (Sicily–Rome 
American Cemetery and Memorial) 
che è un cimitero di guerra che rac-
coglie le spoglie dei soldati statuni-
tensi caduti durante la campagna d’I-
talia della seconda guerra mondiale. 
In questo bellissimo luogo di pace 
sono anche intervenuti il Presidente 
George Bush in occasione del Memo-
rial Day del 1989 ed il Presidente Bill 
Clinton in occasione della celebrazio-

ne del 50° Anniversario dello sbarco 
a Nettuno nel 1994. Il Porto turistico, 
situato tra il borgo ed il Lungomare, 
inaugurato nel 1986, con i suoi 980 
posti barca, 14 pontili e 3000 metri di 
molo, ha raggiunto l’obiettivo di essere 
uno dei maggiori porti turistici del Tir-
reno. Il santuario di Nostra Signora 
delle Grazie e di Santa Maria Goretti, 
a Nettuno, è la chiesa che custodisce 
il corpo della fanciulla, martire del-
la purezza (1890-1902) ed espone la 
statua lignea di Nostra Signora delle 
Grazie: la tradizione vuole che la statua 
lignea approdasse sulle coste di Nettu-
no, nel 1550, su una nave proveniente 
dall’Inghilterra (Ipswich), dopo lo sci-
sma anglicano.
Nel territorio nettunese ci sono anche 
due splendidi castelli: Forte Sangallo, 
costruito tra il 1501 ed il 1503 da An-
tonio da Sangallo il Vecchio, per vo-
lere di Cesare Borgia

del Lazio, dagli attacchi del mare. Il 
forte è in centro città ed il 20 luglio 
1925, venne stipulata qui la convenzio-
ne di Nettuno, tra Italia e Jugoslavia.
Torre Astura, situata all’interno di un 
poligono militare, a circa 5 chilometri a 

porto romano ancora visibile, nel 1193 
dai Frangipane, signori del posto, che 
costruirono una fortezza marittima. Al-
tre due istituzioni molto importanti e 
fondamentali per la città sono l’Istituto 
di Polizia per ispettori I.P.I. e la Scuola 
Centrale di Tiro d’Artiglieria chiamato 
da tutti semplicemente il Poligono.
Ultimo per esposizione ma non per im-
portanza, ed è l’orgoglio di tutti i citta-
dini nettunesi, è lo sport del Baseball, e 
la principale squadra cittadina,  il Net-
tuno Baseball, è tra le più prestigiose 
d’Italia e d’Europa: nel suo palmarès 
annovera diciassette titoli italiani, 
sei continentali, due Supercoppe eu-
ropee, tre Coppe CEB e quattro Coppe 
Italia. Insomma mi piacerebbe che nel 
futuro le istituzioni cittadine riuscissero 
a trovare e stabilire un legame più 
solido fra le due realtà che sfociasse in 
una collaborazione costruttiva.

Mauro Cochi
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 XIII Comunità Montana
approvato il nuovo progetto del Servizio Civile Nazionale per il 2020

La XIII Comunità Montana Lepini 
- Ausoni conferma la sua attenzione 
per i giovani e la valorizzazione del 
territorio, è di pochi giorni fa la pub-
blicazione della graduatoria da parte 
del Regione Lazio dei progetti di Ser-
vizio Civile Nazionale ammessi per 
l’anno 2020 ed il progetto presentato 
dall’Ente montano “Valorizziamo i 
Lepini” è risultato tra i vincitori. 
La nuova progettualità tiene in con-
siderazione il fatto che da qualche 
anno anche in Italia si sente sempre 
più parlare di “sharing economy” che 
si propone come un nuovo model-
lo economico, capace di rispondere 

forme di consumo più consapevoli 
basate sul riuso invece che sull’acqui-
sto e sull’accesso piuttosto che sulla 
proprietà. L’obiettivo del progetto è 
quindi quello di creare un importan-
te percorso culturale, ambientale ed 

-
zare il territorio della XIII Comunità 
Montana attraverso un’offerta di pro-
dotti e servizi non standardizzati ma 

in grado di esaltare la peculiarità dei 
luoghi e della comunità, attraverso 
nuovi modelli di economia collabora-
tiva. L’economia collaborativa sfrut-
ta, infatti, il potenziale offerto dai re-
sidenti che mettono a disposizione dei 
turisti il loro patrimonio di conoscen-
za della cultura locale, e quant’altro 
possa offrire il territorio.
“Con questo nuovo progetto – com-
menta il presidente dell’Ente Onorato 
Nardacci – puntiamo a valorizzare e 
promuovere le specialità enogastro-
nomiche uniche del nostro territorio 
nelle loro particolarità, quali l’olio 
extravergine di oliva, i vini, gli or-

-
ti caseari. Puntiamo ad educare la 
popolazione al concetto di comunità 

-
canismi di inclusione del turista come 
“cittadino temporaneo” proponendo 
il proprio approccio ospitale e la cul-
tura dell’accoglienza, propria della 
nostra popolazione come modello, 
senza prendere in prestito procedure 
e modalità di gestioni lontane dal no-

stro stile di vita.” Tali scelte rientrano 
in quella logica di slow tourism che 

-
ma per le attività di promozione e di 
commercializzazione, nell’ambito di 
una logica di turismo sostenibile e 
di consapevolezza del rispetto della 
natura e dell’ambiente come inesti-
mabile patrimonio civico. Di valoriz-
zazione e tutela del patrimonio artisti-
co, culturale, storico, paesaggistico, 
enogastronomico, inteso come “pa-
trimonio diffuso”, espressione della 
cultura, della storia e della tradizione 
del territorio e delle tradizioni della 
comunità.  
Il prossimo anno ben 24 volontari, 4 
in più di quest’anno, verranno impie-
gati nel progetto che punta ad una va-
lorizzazione sempre più capillare del 
nostro territorio. 
I volontari verranno scelti tramite 
un avviso che verrà pubblicato nelle 
prossime settimane e saranno disloca-
ti in 5 sedi di progetto presso i comuni 
di Rocca Massima, Bassiano, Maen-
za, Roccasecca dei Volsci e presso la 
sede della XIII Comunità Montana a 
Priverno. 
Come per il progetto in corso, la 
Comunità Montana organizzerà una 
giornata di presentazione e sarà isti-
tuito un info point a cui i ragazzi che 
intendono partecipare potranno rivol-
gersi per avere supporto nella compi-
lazione della domanda. 
 

Rachele De Angelis



PAGINA 10 Lo Sperone

VELLETRI
 

1. Rievocazione storica dell’addio al nubilato nell’antica Roma 

Accompagnata e preceduta da un 
corteo di parenti ed amici, tutti in 
abiti di antichi romani, la sposa ha 
fatto il suo ingresso nel recinto sa-
cro del tempio di Sole-Luna su un 
cisium (carretto a due ruote) tirato 

-
canto a lei aveva la pronuba (l’affet-
tuosa madrina) e il bellissimo Cupi-
do di bianco vestito con le alucce 
svolazzanti. Vestiva la tunica recta 

dal cingulum herculeum (la cintura 
di lana a doppio nodo, che solo il 
marito, l’indomani, avrebbe avuto 
il diritto di sciogliere), sulle spalle 
il pallium (la rituale mantellina co-

-
-

Aveva al collo la lunula (l’amuleto 
a forma di luna crescente) e indos-
sava ai piedi i lutei socci (i sandali 

gialli della tradizione). 
Al tempio l’attendeva 
la “bona Dea” Diana 
seduta in trono, con in 
braccio la cornucopia 
benaugurante. Ad essa, 
uno dopo l’altro, rice-
vendoli dalla pronuba, 
la sposa ha offerto tut-
ti gli oggetti-simbolo 
della sua infanzia e 
fanciullezza: il primo 

vestitino, l’anellino, la collanina, 
il braccialetto, le cavigliere, poi il 
tintinnabulum  (una sorta di cam-
panellino composto da due anelli 
di bronzo più piccoli e da un altro 
più grande che i genitori le avevano 
appeso in alto sulla cuna a prote-

il tamburello, il palloncino, lo yo-
yo, e poi ancora gli astragali con 
la formula magica  “HUÀT HAU-
ÀT HUÀT - ÌSTA PÌSTA SÌSTA 
- DÀMNABÒ DAMNÀUSTRÀ”, 
poi la bellissima bambola Velia 
cullata un’ultima volta (“LALLA 
LALLA LALLA – AUT DOR-
MI AUT LACTA  - AUT DORMI 
AUT LACTA – LALLA LALLA 

parte di quello che consumerà con 
lo sposo lungo il primo mese di ma-
trimonio). Gli astanti accompagna-
vano ogni offerta con l’invocazione 

“Àccipe, Bona Dea! Àccipe!”, per 
concludere con un vibrante triplice 
“FELICITER” fra l’applauso gene-
rale. 
All’inizio e al termine della ceri-
monia cinque bellissime e bravissi-
me danzatrici (della Palestra Body 
2000) in abiti rosso fuoco hanno re-
alizzato trascinanti scene di danza, 
mentre i testi sono stati recitati da 
sperimentate attrici dell’Associa-
zione Artè.
In collaborazione con le succitate 
Associazioni, con il patrocinio del 
Comune di Velletri, grazie all’im-
pegno dell’Assessore Romina 
Trenta, nell’ambito del progetto 
istituzionale (Regione-Comune) 
“Passeggiate spettacolari sull’Ap-
pia Antica”, con gran concorso di 
pubblico e riconosciuto successo,  il 
Gruppo Archeologico Veliterno ha 
riproposto dopo un paio di migliaia 
di anni l’antico rito prenuziale del-
le fanciulle veliterne che andavano 
spose l’indomani. Una piccola mo-

-
tivi esponeva al pubblico, curioso e 
interessato, gli oggetti, la maggior 
parte dei quali erano stati material-
mente prodotti da quell’autentico 
artista che è il socio G.A.V. Enrico 
Mandrelli.

Ciro Gravier

 2. Misterioso sasso trovato in un bosco: è un calendario lunare di 10mila anni fa

Curiosando su Internet, qualche 
giorno fa, mi ha incuriosito uno 
scritto riportato da “Il Messagge-

quale si parlava di uno “strano” 
ritrovamento archeologico e più 
precisamente di     un sasso tro-
vato in un bosco presso la città di 
Velletri. Praticamente si trattava di 

una sequenza di 28 perfette incisio-

antichissima che risale addirittu-
ra all’Homo Sapiens. E’ stato per 
tanto tempo una sorta di enigma, 
un codice segreto (e chissà quanto 
avrebbe appassionato Leonardo da 

arrivata: in quel ciottolo di circa 15 

centimetri trovato nei Colli Albani 
è racchiuso il più antico calendario 
lunare. A crearlo, oltre 10mila anni 
fa, fu proprio l’uomo, in un ten-

misurare il tempo attraverso le fasi 
lunari. Anzi, secondo gli studiosi 
potrebbe essere stata addirittura 
una donna ad elaborarlo. 
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La scoperta archeologica avvenuta 
nel 2007, ma i risultati sono stati 
divulgati soltanto in questi giorni,  
fu opera del giovane archeologo 
Flavio Altamura del Dipartimento 
di Scienze dell’antichità de La Sa-
pienza: è stato proprio lui a trovarlo 

con la Soprintendenza archeologia 
belle arti e paesaggio per l’area 
metropolitana di Roma, lo studioso 
ha presentato i risultati sulla rivista 
Journal of Archaeological Scien-
ce: Reports. “Sono appassionato 
di trekking e passeggio spesso per 
i bellissimi sentieri nei boschi dei 
Castelli Romani”- ha ribadito Fla-
vio Altamura – -
vo una camminata con il mio cane, 
quando notai questo ciottolo, ar-
rotondato e molto diverso dal pie-
trame spigoloso che lo circondava. 

di un sentiero vicino alla cima di 
Monte Alto (Artemisio).

le piogge o per il passaggio di 
qualche trattore. Ne parlai subito 
con la mia “maestra” Margherita 
Mussi che insegna preistoria alla 

Sapienza. Lei riconobbe im-
mediatamente che si trattava 

immediatamente avvertimmo 
la soprintendenza”. 
Che cosa aveva attirato l’at-
tenzione dell’archeologo? 
Tre serie di brevi incisioni 
lineari, cioè delle “tacche”, 
lungo tre lati del ciottolo. I 

misteriosi segni comprendono ri-
spettivamente sette, nove/dieci e 
undici tacche, disposte in maniera 
regolare e simmetrica. Il comples-
so sistema di incisioni, il loro nu-
mero (27 o 28) e la loro distribu-
zione spaziale potrebbero indicare 
un sistema di conteggio basato sul 
ciclo della luna. 
Seguirono studi, confronti, analisi. 
“Cominciai a capire che il ciottolo 
era molto particolare e le incisioni 

-
to più complesso di una semplice 
decorazione”- Ha continuato Alta-
mura -   “Poi mi sono reso conto 

-
mente nelle teorie che altri studiosi 

-
zione di possibili calendari lunari 
preistorici. Anzi, sembrava proprio 
il prototipo di calendario lunare 
descritto nella letteratura archeo-
logica. 

-
sta ipotesi - ribadisce l’archeologo 
- 
Sapiens avesse una capacità cogni-
tiva di tipo assolutamente moder-

avuto l’impressione, cosi d’istinto, 
che ad averlo inciso potesse essere 
stata una donna, che come si sa ha 
un rapporto ancestrale con la luna 
per via della ‘ciclicità’ condivisa” 
Il luogo del rinvenimento del ciot-
tolo non é distante da alcuni dei 
luoghi più sacri dell’epoca classica 
(e anche prima), come il Santuario 
di Giove Laziale su Monte Cavo e 
il tempio di Diana presso il lago di 
Nemi. “Evidentemente - aggiunge 
Altamura – “questi luoghi speciali 
hanno sempre attratto l’attenzione 
dell’uomo, anche durante la più 
antica preistoria, suscitando un 
senso di sacralità che chi cono-
sce bene questi luoghi può ancora 
percepire”. Quanto al reperto, per 
ora é custodito nei depositi della 
Soprintendenza, ma l’archeologo 
spera che possa essere esposto al 
pubblico presto. 
Ce lo auguriamo anche noi perché 
una simile scoperta, se autenticata 
come legittima, potrebbe rivoluzio-
nare la storia dell’intero iter evolu-
tivo della razza umana. 

Aurelio Alessandroni



PAGINA 12 Lo Sperone

SPICCIOLI  
DI PRECISIONE

 
Tutti sono convinti che quando si par-
la o si scrive è necessaria la precisione 
perché il pensiero sia chiaro a chi ascol-
ta o legge; questo è il presupposto che 
sta alla base della comunicazione. Non 
sempre però, soprattutto quando si scri-
ve, ma anche quando si parla, la preci-
sione è rispettata perché spesso si fanno 
degli errori, talora anche pensando di 
essere precisi.
Uno sbaglio si fa spesso: è quello di spo-
stare l’accento tonico delle parole e così 
molti dicono “persuàdere, dissuàdere” 
invece dei corretti persuadére, dissua-
dére; con il verbo istigare le forme giu-
ste sono “io istìgo, tu istìghi, egli istìga, 
essi istìgano”, non quelle con l’accento 
sulla prima i.
Un nome e un verbo sono andati di 
moda quando fu stabilito il codice po-
stale, sono “posizionamento, posizio-
nare” e il testo ministeriale consigliava 
come “posizionare i francobolli”. Le 
parole si diffusero tanto che una presen-
tatrice televisiva il due giugno di quel 
periodo disse che “alcuni ragazzi, ripre-
si dalla televisione, si erano posizionati 

-
ta”. Quanto si sbaglia per dimostrare di 
essere moderni! In quest’ultimo tempo 
quelle parole improprie si usano poco.
Molte persone quando scrivono le pa-

incerte sulla forma precisa. Non c’è una 
regola sicura, ma un espediente molto 
pratico e facile per ricordarlo: se la parte 

si scrive –aggire; si usa –agire se la par-

niente. Ecco degli esempi: lomb-aggi-
ne, scempi-aggine, sfacciat-aggine…; 
ind-agine, vor-agine, imm-agine. Negli 
ultimi tre esempi ind, vor, imm non di-
cono niente. C’è un’eccezione: prop-ag-
gine è la forma giusta (però in antico si 
scriveva prop-agine).
In quest’ultimo periodo possiamo con-
statare nei giornali e riviste, anche nei ti-
toli dei programmi che c’è un alluvione 
di maiuscole”Giro all’Arrivo, Processo 

alla Tappa, Uomini E Donne”, talora 
anche in mezzo alle parole;  si metto-
no a tutto spiano e spesso non quando la 
regola lo richiede. La maiuscola si usa 
nei nomi propri, per indicare il nome di 
un’associazione, determinate cariche, le 
regioni… e per questo scriviamo il Par-
lamento, il Senato, il Presidente della 
Repubblica, il Lazio, l’Umbria, le Alpi, 
l’Everest…
Nelle domeniche e nelle feste molte per-
sone si recano in “chiesa” (con la minu-

però si vuole indicare tutto l’insieme dei 
cristiani si parla di “Chiesa” (con la ma-
iuscola). In questo caso tanti giornalisti, 
anche nelle scritte televisive, mettono la 

minuscola e sbagliano. Se non credono  
devono essere rispettati, ma essi dovreb-
bero rispettare le regole della lingua an-
che su questo argomento.
Ogni anno alcuni scienziati vengono pre-
miati perché hanno fatto delle scoperte 
per il bene dell’umanità. Viene concesso 
loro il “Premio Nobèl”, che tanti dicono, 
sbagliando, Nòbel. Il cognome Nobèl è 
l’abbreviazione del cognome originario 

–ius diffusi in Svezia (Afrelius, Marke-
lius, Reinius, Stagnelius…; ricordiamo 

facile dire in modo giusto Nobèl.
Spesso si creano verbi ritenuti giusti, 

ma sono dei barbarismi che purtroppo 
vengono subito accettati e inseriti nei 
dizionari come se fossero oro colato. 
Uno di questi verbi è “scioccare” (che 
non deriva da sciocco , ma dall’ingle-
se shock) male stampato nel dizionario 
“scioccare, shoccare, shockare” con i 
corrispondenti triforme aggettivi. In ita-
liano esistono da secoli verbi che espri-
mono meglio lo stato d’animo: turbare, 
spaventare, sconcertare, impressionare, 
sconvolgere…; serviamoci delle cose 
nostre, anche nella lingua.
Nella lingua italiana tante parole sono 

nella formazione delle parole richiedo-
no il raddoppiamento della consonante; 
i più comuni sono contra, fra, sopra, so-
vra… (contraddire, contrapporre, frat-
tanto, frammezzo, sopracciglia, sopral-
luogo…).
Qualche dizionario, acanto alla forma 
precisa, mette pure quella con una sola 
consonante (sopravvento – sopravento); 
sarebbe meglio non mettere la seconda 
forma ( di formazione recente) spesso 
derivata da un errore ripetuto continua-
mente.
Talora nel parlare o nello scrivere si dice  
o si mete l’aggettivo lontano dal nome a 
cui si riferisce: “si parla delle decisioni 
del governo importanti, sono state fatte 
vedere scene al pubblico belle”. Quan-
to è meglio dire “decisioni importanti, 
scene belle.
Le parole si devono usare  nel loro si-

-
ne. Gli esempi potrebbero essere molti: 
“sono morte sulla neve una bimba di 
otto anni e una bimba di nove, una ra-
gazza di venti (non era bello dire una 
giovane?), tra gli immigrati salvati c’è 
anche un neonato di un anno (appena 

di Gianni Agnelli morì fu detto “morto 
suicida Edoardo Agnelli, un giovane di 
quarantasei anni”. A che età sarebbe di-
ventato uomo? 
Ci sono nomi precisi per indicare le va-

con aderenza all’età.
 

Mario Rinaldi

LINGUA  E  LINGUACCIA
Rubrica del prof. Mario Rinaldi per parlare e scrivere correttamente la nostra lingua
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nello il 3 maggio 1922 ed è 
-

to per il Partito Repubblicano 
Italiano nel quale ha militato 
ricoprendo importanti incari-
chi che hanno messo in mostra 
la sua grande passione politica 
e civile; quando è morto era da 
poco rientrato da Parigi dove 
aveva partecipato al congresso 
dell’Associazione Mondiale 
per i Diritti dell’Uomo, di cui 
era membro.
Già al tempo dell’Università 
si era impegnato per l’affer-
mazione dei principi liberali 
negli anni non proprio facili 
dell’immediato dopoguerra 
facendo parte della Segreteria 

del movimento politico antifascista 
all’interno dell’Università.
Dopo la laurea ha lavorato alle Poste 
Italiane e nel frattempo collaborava 
con il Messaggero e con il Giornale 
d’Italia inviando articoli molto inte-
ressanti tanto da attirare l’attenzione 
dell’onorevole Camangi che lo se-
gnalò a La Malfa e lo fece assumere 
a La Voce Repubblicana giornale 
nel quale ha lavorato sia in qualità 
di redattore che come capocronista 
seguendo e coordinando i temi e i 
problemi che costituivano il nucleo 
dell’azione politica del P.R.I.
Quando La Voce Repubblicana ha 
chiuso ha lavorato come addetto 
stampa alla Provincia di Roma.

Oltre al vivo ricordo della moglie 
Silvana ho trovato in molti scritti di 
conoscenti e colleghi di lavoro una 
qualità che tutti hanno sottolineato: 
una profonda umanità accompagna-
ta da una limpida onestà intellettua-
le. Non ha sgomitato per conquista-
re prestigio e posizioni di potere ma 
ha agito sempre con modi e giudizi 
misurati guidato da un sano buon-
senso. 
Rigel Langella di lui ha scritto: 
aborriva la retorica, nella vita e nel 
lavoro, non parlava mai del bene 
ma lo praticava, con l’onestà intel-
lettuale del laico che non si aspetta 

non si sottraeva”. Giudizio simile 
lo ha espresso Stefano Folli “Nel 
lavoro e nella vita Ubaldo Lazzari 
portava il suo stile tranquillo, che 
coinvolgeva immancabilmente chi 
gli era accanto”.
Ricorrendo quest’anno il 30° anni-
versario della sua morte, non sareb-
be male se il comune di Cori e so-
prattutto la comunità di Giulianello 
lo ricordassero anche con una sem-
plice manifestazione. Oggi quando 
tutti badano all’apparire, tutti tendo-
no a parlare sopra le righe e i politici 
più hanno idee povere e più sbrai-

senso come Ubaldo Lazzari non può 
che far bene.
 

Remo Del Ferraro

RICORDO DI UBALDO LAZZARI

SERVIZI FUNEBRI
(nazionali ed internazionali)

OPERAZIONI CIMITERIALI
CORONE E CUSCINI

(con consegna in tutta Italia)

ACCESSORI PER LAPIDI - LAPIDI
Giulianello: via V. Emanuele II, 26

Lariano: via Trilussa, 10

Web site: www.palombelli.it
E-mail: info@palombelli.it

Recentemente al centro anziani “Il 
Ponte” di Giulianello ho incontrato 
la signora Silvana Paolini vedova 
Lazzari. Durante una piacevolissi-
ma conversazione la signora mi ha 
parlato a lungo di suo marito Ubal-
do Lazzari morto nel 1989 e del 
quale conserva un ricordo vivissimo 
che traspariva dal calore delle sue 
parole e dall’espressione dolce del 
suo volto ogni volta che rievocava 
il suo nome. Mi ha incuriosito il suo 
racconto e dopo che ci siamo lascia-
ti ho fatto qualche ricerca per veri-

di quest’uomo che Silvana mi aveva 
descritto con così tanta passione.
Ubaldo Lazzari era nato a Giulia-
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ASSOCIAZIONE TUSCOLANA DI ASTRONOMIA
Agosto all’insegna della scienza e dell’emozione al Parco astronomico di Rocca di Papa

est dopo il tramonto. Anche le co-
stellazioni offrono uno spettacolo 
imperdibile: nelle prime ore della 
sera c’è ancora tempo per ricono-
scere le costellazioni della Bilan-
cia e dello Scorpione che si avviano 
al tramonto verso occidente, a sud 
– est troviamo invece il Capricor-
no e l’Acquario, costellazioni rela-
tivamente grandi ma prive di stelle 
brillanti. A nord-ovest la brillante 
stella Arturo, nella costellazioni del 
Bootes, contende il primato di astro 
più luminoso a Vega, uno dei vertici 
del Triangolo Estivo, insieme a De-
neb e Altair, che nella prima parte 
della notte si trova prossimo allo 
Zenit, proprio sopra le nostre teste. 
Nel mese di agosto al Parco astrono-
mico di Rocca di Papa le occasioni 
per godersi lo spettacolo del cielo 
stellato, sotto la guida di esperti, sa-
ranno quindi numerose.
“Tante attività sono sicuramen-
te un impegno – sostiene il Presi-
dente dell’ATA Luca Orrù – ma 
un impegno che non ci spaventa 
di sicuro e che facciamo più che 
volentieri, del resto la vocazione 
divulgativa è quella che da sempre 
caratterizza la nostra Associazione, 
come recita il nostro motto: L’uni-

-
prila con noi! Il Parco astronomi-
co Livio Gratton e l’Associazione 
Tuscolana di Astronomia vi aspet-
tano quindi per condividere tutti in-
sieme questa grande passione”.  
Per ulteriori informazioni      
Parco astronomico “Livio Gratton”, 
via Lazio, 14 località Vivaro 
00040 Rocca di Papa (RM)  

azzurra.giordani@ataonweb.it  
Telefono: 06/94436469
sito web: www.ataonweb.it
 

 Azzurra Giordani 

note a tutti con il 
nome di stelle ca-
denti di San Loren-
zo, prevede ogni 
ora, a partire dalle 
20:00, conferenze 
e spettacoli nel Pla-
netario sulle mete-
ore, osservazioni a 
occhio nudo e ai te-
lescopi e visite alla 

cupola astronomica dove è ospitata 
la strumentazione di ricerca. Ve-
nerdì 23 agosto tornano invece 
gli spettacoli multimediali nel Pla-
netario sul cielo del mese, abbina-
ti alle osservazioni ai telescopi. In 

-
sto l’Astroincontro “Stelle e scien-
za” sulla missione Exomars per 
l’esplorazione di Marte, a cura 
della ricercatrice dell’Istituto di 

(IAPS/INAF) Francesca Altieri. 
Alla conferenza di taglio divulgati-
vo seguirà, come sempre, l’emozio-
nante osservazione del cielo nottur-
no ai telescopi. 
Cosa ci riserva il cielo di agosto? 
Oltre che sulle attese stelle cadenti 
di San Lorenzo, il cui picco si regi-
strerà nella notte tra il 12 e 13 ago-
sto e la cui osservazione sarà in par-
te disturbata dal chiarore della Luna 
prossima alla sua fase di plenilunio 
(15 agosto), gli occhi potranno es-
sere puntati su tanti altri oggetti 
celesti, come spiegano gli esperti 
dell’UAI. Possiamo ammirare Gio-
ve al culmine a sud durante le prime 
ore di oscurità. Visibile in condizio-
ni ottimali per gran parte della not-
te anche il fascinoso Saturno, che 
culmina a sud nel corso delle prime 
ore di oscurità e a sud – ovest nelle 
ore centrali della notte. Osservabi-
li, ma solo al telescopio, Urano e 
Nettuno, che si può scorgere a sud-

Dopo gli emozionanti e partecipati 
Astroincontri di luglio e i festeg-
giamenti del 50º anniversario della 
conquista della Luna, proseguono 
al Parco astronomico “Livio Grat-
ton” di Rocca di Papa nel mese 
di agosto gli appuntamenti con la 
scienza. Ben sei eventi, in program-
ma nei venerdì e sabato sera del 
mese, permetteranno al pubblico 
di adulti e bambini di immergersi 
nell’affascinante mondo dell’astro-
nomia, di conoscere dalla viva voce 
degli esperti dell’Associazione Tu-
scolana di Astronomia (ATA) – APS 
le meraviglie del cielo e di osservar-
le a occhio nudo e ai telescopi.   
Si parte venerdì 2 agosto con l’even-
to riservato ai più piccoli e dedica-
to alla scoperta del cielo di agosto, 
con uno spettacolo dinamico e inte-
rattivo nel Planetario e osservazioni 
ai telescopi. Sabato 3 e 31 agosto 
sarà invece la volta della Night Star 
Walk: la passeggiata notturna nei 
dintorni del Parco astronomico per 
osservare il cielo al riparo da fon-
ti di inquinamento luminoso e per 

-
li. Ma l’evento più atteso del mese 
è la “Notte delle Perseidi”, in pro-
gramma sabato 10 agosto e inserito 
nell’ambito dell’omonima iniziati-
va nazionale promossa dall’Unione 

dedicato alla scoperta del famoso 
sciame meteorico delle Perseidi, 
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LE RICETTE DELLA MASSAIA
Bocconcini di pollo, limone e menta

Ingredienti per 4 persone: 500 gr di petto di pollo - 2 limoni - menta - farina 
quanto basta - 1 spicchio d’aglio - olio extravergine d’oliva - brodo vegetale 
quanto basta - sale - pepe - misticanza per servire.
Preparazione: Tagliare il petto di pollo a straccetti, poi passateli nella farina ed 
eliminare l’eccesso.

modo uniforme. Aromatizzateli con la scorza grattugiata di un limone e la menta

brodo, regolate di sale e pepate a piacere. Cuocete per 14-15 minuti, unendo 
gradualmente altro brodo caldo. Servite gli straccetti decorati con la menta e in 
abbinamento la misticanza. 

Antonella Cirino

-
letrano DOC, un po’ ruspante, ma paziente, generoso, ironico e sempre incline a raccontare 

 
VELLETRANI ALL’ESTERO
Itoletto è davero chillo che se dice ‘n bon cristiano, te varia a piglià l’acqua col canestro. 
Glie po’ fane qualziasi scherzo che nun ce sa piglia mai. Pe’ fallo araià ce ne vò de tiempo, 
ma chella rara vota che capita addeventa ‘na berva. Mone da giuvinotto sa cozze a lavorà 
‘n Germagna. Facea o cameriere a Bonne, lavorea tutto l’anno, ma a Natal e de mezzagosto 
pigliea o treno e revenea a Velletri. Enno i primi giorni d’agosto e Itoletto comme o solito se 
prepara pe’ partì e co a valigia se presenta a stazione de Bonne pe’ piglia o treno pe’ revenì 
‘n Italia. Era ‘ntorno a mezzogiorno e o callo se sprechea, drento a stazzione nun ce stea 
‘n agnima viva. O bigliettaro, co ‘na visiera de cerolovide e co ‘e mezze magniche nere de 

esse miopo, ma de chilli miopi che nun scerneno manco ‘n credenzione a ‘n parmo de lontananza. Itoletto s’accosta e chiede 

gniciuno e pe’ nun fa descussione refà ‘na decina de passi areto, se areppresenta denanzi o sportello e co’ tutta a maniera e 
l’educazione possibile arechiede o biglietto pe’ Roma. O tedeschitto co’ voce po’ arderata glie redice:”Ho ditto, italiano fare 

de passi areto e piano piano, doppo quasi  ‘n quarto d’ora se representa denanzi o sportello, se accuccia ‘n frizzico, co a mano, 
pe’ educazione, denanzi a  vocca e co ‘na vocetta che a mala pena se siente dice ao tedescozzo:” Scusa signore, pe’ favore me 
poterissi dane ‘n biglietto pe’ Roma, Italia?”. O bigliettaio, sempre a capo bassato, sempre più arderato glie ridice strillenno:”I-

degl’occi strillando con’ tutta a voce che tenea ‘n cuorpo dice:” Chi essere stato?”. Itoletto senza scomponese pignente glie 
respogne ‘ste precise parole: “Saccio ‘n cazzo, co tutta ssa gente vattelo a retrovà chi è stato!”
 
SCUSEME TANTO
Adorfo scrive all’avocato: “Caro amico, sinceramente nun era propa ‘ntenzione mia de offendete. Me so spiegato male: io nu’ 
‘ntegneo ditte che tu si ‘n cretino, ma ‘o ‘mbecille, cretino, so solo io, coddì co’ tanti avocati, so ito a capamme propa a ti !”.

 A cura di Luciana Magini

Dal primo volume “NON TI RESTA CHE ...
RIDERE... SPONTANEAMENTE” di ROMOLO DE CRAIS
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 CORI - GIULIANELLO
Sicurezza stradale:

autovelox mobile sulle strade a circolazione veloce

Il rilevatore di velocità bidirezionale entrerà in funzione dal mese di Ago-
sto. Il limite di 50 km/h riguarderà innanzitutto le strade di accesso/uscita 
dal paese, da/a Latina, Cisterna, Velletri e Artena. 
 
Il Comando della Polizia Locale di Cori ha provveduto a noleggiare un au-
tovelox Velomatic 512D per la rilevazione delle violazioni dei limiti di velo-
cità sulle strade dei centri abitati, ai sensi dell’art. 142 del D.lgs. 285/1992. 
L’apparecchio, con misuratore bidirezionale, e quindi capace di rilevare con-
temporaneamente le infrazioni su entrambi i sensi di marcia opposti, entrerà 
in funzione dal mese di agosto e alme-
no per tutto il periodo estivo, con mo-
dalità mobile, in quanto utilizzato in 
giorni differenti o in ore diverse della 
stessa giornata su varie strade del pae-
se, in particolare quelle più soggette a 
circolazione veloce, dalle quali si en-
tra o si esce dalla città. 
L’attività di vigilanza riguarderà in-
nanzitutto via Roma, via Annunziata, i tratti comunali della Velletri-Anzio I 
e della SP Giulianello-Artena, sulle quali non si potranno superare i 50 km/h, 
con tolleranza di +10 km/h, pena le sanzioni amministrative pecuniarie e ac-
cessorie previste dal Codice della Strada. Non è escluso che la sorveglianza 
possa essere estesa anche su altre carreggiate particolarmente sensibili di 
Cori e Giulianello, attualmente al vaglio. In ogni caso la presenza del rileva-
tore di velocità sarà opportunamente segnalata con apposita cartellonistica 
posizionata sui percorsi interessati. 
“L’iniziativa dell’Amministrazione comunale di Cori rientra nel programma 
già avviato di interventi di prevenzione dell’incidentalità e sicurezza strada-
le
e la Com. della Municipale Mariella Di Prospero - anche in accordo con le 

-
vita i Commissariati e le Polizie Locali della Provincia a garantire in modo 

polizia stradale entro i centri urbani, in ossequio alle direttive del Ministero 
dell’Interno sui comparti delle specialità delle Forze di Polizia”. (M.C.)
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